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Benvenuti tra noi a ... 

Casa Brovedani 
La nostra Comunità continua a crescere e nel mese di novembre 
abbiamo organizzato una gita a Trieste alla volta della nostra “Casa 
Brovedani”. Ci eravamo già stati ma una quindicina di ospiti non 
avevano ancora avuto modo di 
percorrere gli spazi dedicati 
alla nostra memoria, dai primi 
passi di Osiride Brovedani, a 
quanto poi realizzato grazie 
alla generosità sua e di sua 
moglie Fernanda. 
Immancabile la tradizionale 
foto ricordo. 
 

Anche quest’anno ci stiamo preparando ad accogliere il Natale. In 
Casa Albergo già si respira il clima natalizio. Numerosi sono gli ospi-
ti che hanno dedicato il loro tempo alla creazione di oggetti artigia-
nali da esporre nel prossimo Mercatino Solidale. Ma le vere novità di 
quest’anno sono gli addobbi! Vi sveleremo alcuni dettagli solo nella 
nostra prossima uscita, tutta dedicata alle Festività. Nel frattempo 
cogliamo l’occasione per informare che il primo appuntamento a te-
ma natalizio è programmato per la mattina del 9 dicembre quando 
verranno a farci visita i bambini delle classi quarte della Scuola Pri-
maria cittadina, con i quali i nostri ospiti collaboreranno alla realiz-
zazione del “lavoretto di Natale”!  

Carmen 

Avvicinandoci al Natale... 
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Visita al Museo Ford 

DOPPIO ALLARME 
La moglie al marito: «Caro, hai presente quel ritratto di mia madre?»  
«Quello grande?» chiede il marito e la moglie gli risponde: «Si, pensavo di appenderlo 
all’ingresso» 
«Perché, l’allarme non basta?» conclude il marito. 
  Rita Addimanda 

La barzelletta del mese 

Il rinnovato Angolo del Caffè 
Cerchiamo sempre di rinnovare gli ambienti e que-
sta volta è stato il momento di intervenire in quel-
lo che noi chiamiamo “l’Angolo del Caffè”. Abbia-
mo dato maggiore spazio al salottino, particolar-
mente frequentato, ricavando un nuovo, piccolo 
locale dedicato ai distributori di bevande e caffè.  
Questa nuova sistemazione, realizzata in tempi da 
record, è stata infine apprezzata da tutti. 

È un gioiello unico quello di Paolo Gratton che si intrave-
de lungo lo stradone della Mainizza, all’altezza di Farra, 
ma  non si può capire la sua unicità e i tesori che contie-
ne se non lo si visita. Riaperto da poco al pubblico, dopo 
esser stato rinnovato e ripulito grazie al lavoro di alcuni 
volontari, non ci siamo fatti sfuggire l’opportunità di visi-
tarlo. 
Il Sig. Gratton ha accompagnato i nostri ospiti senza ri-
sparmiarsi in accurate descrizioni dei suoi tesori, con-
dendo il tutto di aneddoti e raccontando le sue strane 
invenzioni, come la macchina senza guidatore e quella 
tagliata in due con le quali girava per le vie di Gorizia. 
Inoltre, ha dato dimostrazioni pratiche dell’utilizzo di ra-
dio, telegrafi e di scrittura nell’alfabeto morse, lasciando 
entusiasti tutti i partecipanti. 
Tornando al museo, la facciata è una riproposizione di 
quella che era stata la prima fabbrica della Ford in Italia, 
costruita a Trieste nel 1923. All’interno fanno bella mostra di se 60 automobili risalenti al 
periodo 1897-1972, 40 moto prodotte tra il 1912 e il 1976, biciclette varie, numerose radio 
civili e militari, tra le quali la prima radio costruita da Marconi, grammofoni Edison e a filo, 
telegrafi, telescriventi, telefoni, pezzi di motori a scoppio e a reazione, vecchie insegne dei 
distributori di benzina e perfino un jet. 
Un patrimonio inestimabile, forse non molto conosciuto, che senz’altro varrà la pena di ritor-
nare a visitare in altre occasioni. 



Melodie della Memoria 
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Ho viaggiato tanto 
di Emilia Cattarin 

Sono nata a Mariano del Friuli e lì sono vissuta fino a quarantacinque anni, quando 
un giorno passeggiando, ho incontrato Mario, un “marangon”, più vecchio di me. 
E, come si dice, da cosa nasce cosa: ci siamo innamorati e sposati. 
Siamo vissuti assieme per trentaquattro splendidi anni. 
A Mario piaceva molto viaggiare e così ogni occasione era buona per farlo. 
Non ero mai uscita da Mariano, mai salita su un treno e tantomeno in aereo o su una 
nave, ma con Mario tutto è cambiato. 
In crociera sono stata a Tenerife, a Lisbona e a Torremolinos, la nave era maestosa e 
io ne ero  intimorita. Prima di partire mi ero comprata vestiti e scarpe nuove per non 
sfigurare davanti a tutte quelle signore eleganti. 
Solitamente partivamo d’estate, mi ricordo che abbiamo visitato Budapest, Praga, i 
Castelli della Loira, Belgrado e Agadir in Marocco. 
A Londra siamo arrivati poco dopo la morte della principessa Diana. Di fronte a    
Buckingham Palace c’era una marea di gente che deponeva fiori e accendeva lumi. 
Altre emozioni che non posso dimenticare: la magia dell’ antico Egitto con le Piramidi 
e i cammelli, l’attraversata del Bosforo sul battello con il vento che mi scompigliava i 
capelli, davvero entusiasmante. Praga con la sua città vecchia, è stato come entrare 
in una favola,  la piazza rossa di Mosca con le cupole d’oro, un ricordo indelebile. 
Mario e io siamo invecchiati insieme e quando non abbiamo più potuto viaggiare ci 
siamo limitati a fare delle gite in macchina.  
Da Mariano a Villesse ci impiegavamo ore 
per andare a trovare gli amici, perché Ma-
rio allungava la strada, per il piacere di 
stare insieme a me. 
Gli ultimi anni andavamo a Levico Terme 
per fare le cure termali, perché viaggiare 
era diventato faticoso.  
Di questi viaggi sono rimaste solo le carto-
line che scrivevamo alle nipoti, perché  il 
ricordo si fa sempre più lontano forse an-
che a causa dell’età.  

I festeggiati di dicembre(... visibili) 

18   Francesca C. 17 Bruna S. 

28   Grazia G. 30   Ribella I. 



Via Eulambio n. 3  -  34072 Gradisca d’Isonzo 
tel. 0481/967511— fax 0481/960591 

www.fondazionebrovedani.it 
segr@fondazionebrovedani.it 
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Direzione, redazione, testi, foto, grafica e stampa realizzate dagli ospiti e dal personale della Fondazione. 

SPAGHETTI CON CAPPERI E OLIVE 

Sistemate i pomodori in una ciotola e copriteli con acqua calda. 
Fateli riposare 3 ore, scolateli, asciugateli e tagliateli a julienne. 
Lavate i capperi per eliminare il sale e teneteli a bagno in acqua 
tiepida per 30 minuti, dopo scolateli e strizzateli. Tagliate le olive 
a rondelle, sbucciate gli spicchi d'aglio e, dopo averle lavate, ta-
gliate a julienne anche le foglie di basilico. Cuocete gli spaghetti 
in acqua bollente con il sale grosso. Scaldate l'olio in una padella, 
rosolatevi l'aglio e toglietelo. Aggiun-
gete i pomodori, i capperi e le olive, 
allungate con un mestolo di acqua di 
cottura della pasta e fate evaporare 
per 5 minuti a fuoco vivo. Aggiungete 
il basilico e gli spaghetti giunti a cottu-
ra e scolati. Insaporite il tutto per un 
minuto mescolando bene e serviteli. 

 
BUON APPETITO!!                          

  a cura di M.S. 

Ingredienti per 4 persone: 

320 g di spaghetti,  

60 g di pomodori secchi,  

40 g olio di oliva extravergine,  

2 spicchi d'aglio,  

40 g di capperi sotto sale,  

40 g di olive nere snocciolate,  

qualche foglia di basilico,  

sale grosso. 

C’è posta per noi 

L’angolo dello staff  dello chef  Vinicius  
dal menù del...data a sorpresa 

n.d.r.: potrebbero mancare degli 
ingredienti coperti da segreto culinario. 

Cartoline da 
GÖTTINGEN 

LAGGIO DI CADORE 
KÄRNTENI 

SILLIAN 
SAN CANDIDO 

VIETNAM 

Vi diamo appuntamento al …….Vi diamo appuntamento al …….Vi diamo appuntamento al …….   
AL NUMERO DI NATALE!!! 


